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I Provenzali. 16 Settembre:
festeggiamo insieme la nostra
storia.

Da rifiuto a risorsa. Ecco cosa abbiamo pensato

16 Settembre: un evento per festeggiare insieme, ma

non solo...

Saponi cio Gianasso, l’azienda ligure produttrice dei

cosmet ic i  natura l i  a  marchio  I  Provenzal i ,  in

occasione del suo cinquantesimo anniversario ha

organizzatol’evento

“Da rifiuto a risorsa. Ecco cosa abbiamo pensato”, 

presso il Padiglione della Società Civile Cascina Triulza ad Expo Milano 2015 il 16 Settembre.

Un evento in cui presenterà in anteprima i suoi nuovi progetti di cosmetici a Ø impatto

alimentare e per l’occasione ha scelto relatori prestigiosi e di fama internazionale che ci

introdurranno al tema dell’evento: il delicato equilibrio tra uomo e ambiente. Mario Tozzi,

primo ricercatore CNR, divulgatore scienti co e conduttore televisivo, insieme a Rossella

Sobrero, consigliere della fondazione Pubblicità Progresso saranno tra i relatori e i moderatori

degli interventi.

Come realizzare Cosmetici 100% Naturali senza intaccare preziose risorse alimentari?

A partire dai dati che EXPO ha diffuso circa l’emergenza esistente sulla mancanza di risorse

alimentari nel mondo, nasce un nuovo importante impegno per I Provenzali: proporre

cosmetici con materie 100% naturali e vegetali, senza che queste tolgano cibo all’umanità. 

Oggi 1/3 delle risorse impiegabili in alimentazione è utilizzato per altri scopi (biocarburanti,

Spot News
Le Videonotizie di DM

La Notizia del
Giorno

Riciclo e sconti della Gdo per

ridurre il "caro scuola"

CERCA IN:

Approfondimenti

Ecco Makerland, il concept store
dedicato alle nuove tecnologie firmato
Auchan

Mareblu e Legambiente salvano
tartaruga marina
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bioplastiche, ecc) e 1,3 mld di tonnellate di cibo all’anno vengono sprecate.

Nascono così le prime saponette al pastazzo (scarto di lavorazione) di arance e limoni

realizzate da I Provenzali con il Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, oppure i primi sali da

bagno 100% made in Italy originari delle storiche saline sarde Ing. Luigi Conti Vecchi Spa

(Gruppo Eni), o ancora, la prima linea di cosmetici realizzata con la rimanenza della

produzione degli agricoltori Slowfood Italia.

Ciò che per alcuni è un rifiuto a Campomorone diventa un tesoro!

Guarda il video di un progetto già in commercio

https://www.youtube.com/watch?v=3jxNDka_WvE&feature=youtu.be

07 Settembre 2015

Articoli Correlati

Pausa Pranzo In Forma Insal'Arte
OrtoRomi (www.ortoromi.it), terzo player nazionale nella produzione di

insalate di I e IV gamma, che distribuisce presso le principali insegne della

Gdo con il brand Insal’Arte (www.insalarte.net), ha presentato durante lo scorso mese di luglio l’esclusiva

linea di ciotole Pausa Pranzo, dal nome light e fresco, In Forma.

Ad Expo con Mr. Fruitness: ecco il
calendario degli eventi organizzati dal
CSO dal 4 al 10 settembre. Grandi

aziende e grandi sportivi per promuovere la salute ed il
benessere con frutta e sport.
Cardo Nord Ovest – area Palazzo Italia

Imprigionagusto Ideabrill® per
pescheria
Il pesce fresco è senz’altro un alimento tanto pregiato quanto delicato, e

infatti in estate diventa molto difficile trasportarlo e conservarlo in maniera sicura, proteggendolo e al

tempo stesso evitando fastidiose perdite di liquidi e odori.

Leggi Tutto >

Util ink
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Tweet

Pubblicato in NEWS

Clima, il deserto avanza, anche in Italia
"Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di

persone. Il 72% delle terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-

aridità è dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio

desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono

numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo".

Lo dice Mauro Centritto, direttore dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie

arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza che questo

tema vuole invece portare all'attenzione dell'opinione pubblica e degli stakeholder: "Siccità,

degrado del territorio e desertificazione nel mondo", incontro che si è tenuto presso il

Padiglione Italia di Expo- Milano.

"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%,

in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia

Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%", continua il

ricercatore.

 

"Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle

precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente

cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del

territorio - aggiunge Centritto -. Le conseguenze di quest'inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl,

conca. E' un concetto differente dalla desertificazione, giacche' anche i piu' estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di

biodiversità e il 30% dell'avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno".

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe anche le ondate migratorie in atto. "Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino

Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla

desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema,

capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio", conclude l'esperto
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FRODI ALIMENTARI: SCIENZA ED INDUSTRIA A
CONFRONTO AL PARCO TECNOLOGICO DI LODI

7 settembre 2015 |   Filed under: Notizie brevi -  Comunicati  Stampa |  Posted by: Redazione

Convegno promosso dall’UK Science & Innovation Network con la partecipazione di
ricercatori ed esperti europei ed aziende alimentari italiane – Dopo il Forum
europeo sulla contraffazione del 2015, Lodi si conferma capitale della sicurezza
alimentare

Ricercatori ed esperti europei ed aziende
alimentari italiane si incontrano al Parco
Tecnologico di Lodi per verificare come gli
sviluppi della ricerca scientifica possano
contribuire a fermare le frodi in campo
alimentare. Il convegno, promosso dall’ ente
statale britannico UK Science & Innovation
Network (Sin), in collaborazione con il Food
Integrity European Project ed il Parco
Tecnologico Padano, si terrà mercoledì 9 e
giovedì 10 settembre presso la sede del centro di
innovazione lodigiano in Via Einstein.

 

L’autenticità del cibo e l’integrità delle filiere alimentari, in Europa e nel mondo, è minacciata dalle
frodi. Poter quindi garantire prodotti alimentari genuini e di qualità ai consumatori e agli operatori
del settore è oggi di primaria importanza per dare valore aggiunto all’industria europea dell’agro-
alimentare.

 

I prodotti alimentari sono ormai parte di una catena di distribuzione globale ed è importante che
conoscenze e tecnologie siano condivise tra i diversi Paesi. L’obiettivo dell’evento è quindi quello di
facilitare il commercio, assicurare che le misure di garanzia e prevenzione siano armonizzate e che le
comunità scientifiche dei diversi Paesi siano al corrente degli sviluppi più recenti della ricerca.

 

L’incontro promosso si colloca tra le iniziative che lo UK Science and Innovation Network del
governo britannico promuove all’interno di Expo Milano 2015, al fine di condividere le novità
scientifiche e favorire scambi e collaborazioni tra scienziati italiani, britannici, europei e
internazionali.

 

L’evento è strutturato in due differenti momenti: il 9 settembre si terrà un workshop (ad invito) dove
condividere e confrontarsi sulle più recenti tecniche e metodologie per combattere le frodi
alimentari e aggiornarsi sullo stato dell’arte degli strumenti per assicurare l’autenticità dei prodotti
alimentari. Nella mattina del 10 settembre ci sarà il convegno “Food Authenticity: proteggere il
business dalle frodi alimentari” dedicato alle aziende alimentari italiane, per verificare cosa la
ricerca sta sviluppando per combattere le frodi alimentari e come si stanno muovendo le aziende in
questo campo.

 

 

“Abbiamo collaborato con entusiasmo alla due giorni promossa dal SIN britannico – ha dichiarato
Gianluca Carenzo, Direttore Generale del Parco Tecnologico – per dare un contributo
concreto alla lotta contro le frodi alimentari. Tanto più che qui al Parco offriamo servizi di
certificazione e controllo contro le frodi alimentari attraverso il marchio DNA Controllato. Questo
convegno segue il Forum europeo sulla contraffazione, organizzato dal Ministero dell’Agricoltura e
tenutosi al Parco nel marzo 2015 nell’ambito delle iniziative pre-Expo2015. Col nuovo evento sulle
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frodi alimentari possiamo dire che Lodi si conferma come capitale della sicurezza alimentare”.

PROGRAMME

 

Tuesday 8t h September

            6.30-8.00 pm Networking Reception

 

Wednesday 9t h September

AIM

–        Exchange information on food authenticity research and frameworks in different countries

–        Provide opportunities to explore and discuss future collaborations

–        Identify end-users’ needs to inform more efficient translation of current research

 

9.00 – 9.30      Introductions by Laura Nuccilli, UK Science and Innovation Network and Gianluca
Carenzo, Parco Tecnologico Padano [Chair: Gianluca Carenzo}

 

9.30 – 9.45      Paul Brereton (Fera) – A perspective on Food Authenticity research

 

9.45  – 10.00    Andrew Watson/Martin Taylor/Simon Kelly (Norwich Food Safety Centre) –  The
science of Food Authenticity

 

10.00 – 10.30  Robert Hanner (University of Guelph, Department of Integrative Biology) [TBC]  –
Canadian perspectives, challenges and opportunities [title TBC]

 

10.30 – 10.45      break

 

10.45 – 13.30  European research projects, chaired by Paul Brereton

 

 

FoodIntegrity

 

Elena Fesenko (Fera) – The FI Network
Michele Lees (Eurofins) – The FI knowledgebase
Saskia van Ruth (Rikilt) – New research calls on food authenticity
Diego Luis Garcia-Gonzàlez (CSIC)– Authenticity of olive oil,
Ian Goodall (SWRI) – Rapid methods in the spirit drink sector
Petter Olsen (Nofima) – Reducing misdiscription in the seafood sector
Michele Suman (Barilla)-Industry integration
Jana Hajslova (VSCHT) Technology transfer and dissemination

 

FEED-CODE

Diego Breviario (Consiglio Nazionale delle Ricerche) – FEED CODE, effective control systems
to assure food safety and quality [max 7 min]

 

EDEN

Raffaello Prugger (Tecnoalimenti) – EDEN, implementation of food security technologies in
the agri-food sector [max 7 min]

 

Discussion with all speakers and audience participation

 

Lotta al contrabbando – Primo carico di

sigarette scoperto dal cane Anti-

tabacco Gaby

by Redazione - commenti

Uccellagione – Denunciati due

bracconieri

by Redazione - commenti

Retrospettive: Nuri Bilge Ceylan e

Franco Accursio Gulino

by Redazione - commenti

Milano – Controlli alla Stazione

Centrale, arrestate 51 persone

by Redazione - commenti

Ladro di biciclette in arresto

by Redazione - commenti

Armato di bastone aggredisce e rapina

due ragazze

by Redazione - commenti

SINDACATO: L’UGL CREDITO SICILIANA

SALUTA IL NUOVO SEGRETARIO

NAZIONALE DEI BANCARI, PIERO PERETTI

by Redazione - commenti

Napoli. La camorra uccide nelle strade

tra i silenzi dei media nazionali e la

rassegnazione dei cittadini

by Redazione - commenti

Rubava energia elettrica. Arrestato

Barista

by Redazione - commenti

Bari – Contravvengono obblighi prevenzione

sorveglianza speciale, due in arresto

by Redazione - commenti

Chistu Sud – dal 7 settembre il video

by Redazione - commenti

BARLETTA: CONTRASTO AL LAVORO

SOMMERSO NELLE CAMPAGNE.

SCOPERTI 11 LAVORATORI IN NERO

by Redazione - commenti

SOLIDARIETA’ PER GIORGIA MELONI

MA NON SOLO

by Redazione - commenti

Complotto per uccidere il sindacato?

by Redazione - commenti

Aragona – Non giustiziate Pasquino –

Arroganza e censura non fermano il

Giornale “La Valle dei Templi”

by Redazione - commenti

L’OPINIONE DELL’AVVOCATO –

RYANAIR IN ITALIA DECIDE QUALI

SONO I DOCUMENTI DI RICONOSCIMENTO?

by Redazione - commenti
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13.30 – 14.30        lunch

 

14.30 – 15.30 Science-based policy to protect consumers from food fraud  Chair: Barbara Gallani
(FDF)

Luca Battistini (European Commission) – European Commission’s initiatives
Penny Bramwell (Food Standards Agency UK) – UK research and initiatives
Stefano Vaccari (Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione
frodi dei prodotti agroalimentari) – Italian initiatives

 

Q&A Panel facilitated by Gianluca Carenzo – what works, what does not work

 

 

15:30 – 16.30 Debate: end users’ needs, expectations and implementation Andrew Watson IFR

 

Panel:  Michele Suman, Barbara Gallani, Sue Davies [consumer representation TBC], Luca Battistini,
Penny Bramwell, John Spinks (5 min presentations plus debate)

16.30 – 16:45 Conclusions

16:45 – 18.00 Networking opportunity for researchers (including Parco Tecnologico Padano) to be
introduced by Gianluca Carenzo

 

Thursday 10th September

 

AIM

–        dissemination/exchange event open to Italian food companies

–        present how current research is developing practical tools for companies to use to protect
themselves from food fraud

–        offer opportunities for companies to input in the development of such research

 

9.00 – 9.10     Introductions by Laura Nuccilli, UK Science and Innovation Network and Gianluca
Carenzo, Parco Tecnologico Padano

 

9.10 – 9.20     Barbara Gallani – Definition of food fraud, examples of economic and reputational
damage to companies (from Roman times to Cibo Criminale)

 

9.20 – 11.10    Food Authenticity: overview of current research and practical outcomes of
FoodIntegrity project chaired by Michele Suman

 

Elena Fesenko (Fera) “Using the FoodIntegrity network”
Michèle Lees (Eurofins) “The Food Integrity knowledge base”
Michele Suman (Barilla) “Frauds and adulterations: the industrial perspective on case histories,
markers and effective available solutions”
Federica Camin (Fondazione Mac) “Stable Isotope Techniques for verifying geographical origin
of food in legal cases”
Ian Goodall (The Scotch Whisky Research Institute) “Rapid methods in the spirit drink sector”
Diego L. Garcia-Gonzàlez (Instituto de la grasa CSIC) “Food Integrity Olive Oil Chain
Stakeholders Survey Outcomes”
Petter Olsen (Nofima) – “Strategies for assuring authenticity in the fish sector”
Saskia Van Ruth (Rikilt-Wageningen) “Gaps in current research on food authenticity & current
food integrity research calls”

 

 

Invited industry representatives were asked to submit questions and needs in advance. Opening 5
minutes dedicated “answers time” for each of the speakers above, at the end of their short
presentations (10-15 minutes), depending on the kind of raised issue and their correspondent
competence

 

Inquinamento atmosferico, indagati

Cuffaro, Lombardo e Assessori regionali

all’Ambiente

by Redazione - commenti

Aragona, Amministrative 2012:

Giuseppe Pendolino candidato a

Sindaco

by Redazione - commenti

Chi teme il reato d’opinione? – di Luisa

Pace

by Redazione - commenti

Pippo Scalia incontra la base di

“FareItalia” ad Aragona

by Redazione - commenti

Aragona – Non passa il conto

consuntivo del 2010

by Redazione - commenti

Aragona – Pendolino infiamma la

campagna elettorale. Tutte le accuse al

coordinatore cittadino del Pdl

by Redazione - commenti

AUSILIA ECCELSO: “ADDIO ALL’IDV”

by Redazione - commenti

La parentopoli e il giornalista

‘stronzetto’

by Redazione - commenti

La prima edizione Ronde – Città di

Aragona non accontenta proprio tutti

by Redazione - commenti

Arnone: Gradisce un goccetto?

by Redazione - commenti

Aragona – Salta la sfilata dei carri del

lunedì mattina

by Redazione - commenti

Una casa. Un presunto ricatto. Uno

strabismo tutto agrigentino

by Redazione - commenti

Aragona – Da bagni pubblici, a “locali di

degenza per cani affetti da rogna”

by Redazione - commenti

DISINFORMAZIONE Scambio di prigionieri
per i Marò - bufale.net - Bufale.net | Bufale
internet - bufale facebookBufale.net |
Bufale internet – bufale facebook: Fucilieri

di Marina: l’assenza di informazione italiana

Redazione: Ucraina – La visione moscovita di

Giulietto Chiesa

daniela: Roma – La “Belle Époque” collettiva

di pittura e dintorni

Redazione: Ucraina – La visione moscovita di

Giulietto Chiesa

francys: Ucraina – La visione moscovita di

Giulietto Chiesa
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11.10 – 11.30      break

 

11.30 – 12.15  Example of a tool developed by the Food and Drink Federation in the UK introduced
by Barbara Gallani

To cover (through one or more case studies):

 

Mapping of supply chains
Identifying risks
Prioritising risks
Communicating
Creating a plan

 

12.15 – 12.45 Q&A on tools presented and discussion

 

12.45 – 13.00 Conclusions

 

13.00 – 13.30 Lunch

 

13.30 (Optional) Transfer to EXPO2015 site in Milano and visit  

 

 

 

 

 

THE UK SCIENCE AND INNOVATION NETWORK (SIN)

Il Department for Business, Innovation and Skills (BIS) ed il Foreign and Commonwealth Office
(FCO) finanziano congiuntamente l’International Science and Innovation Network (SIN). SIN ha
uno  staff di  90 persone in 28 paesi e 47 città in tutto il mondo. I funzionari del SIN lavorano a
stretto contatto con le comunità scientifiche locali per sostenere gli obiettivi di crescita del governo
britannico e creare legami fondamentali  per un utilizzo ottimale delle scoperte tecnologiche  e
scientifiche che siano di mutuo beneficio per il regno Unito e i paesi con i quali collabora.  

 

FOODINTEGRITY

FoodIntegrity e’ un progetto integrato di larga scala supportato dalla Commissione Europea
nell’ambito del Settimo Programma Quadro (FP7) con il fine di costituire un focal point
internazionale per l’armonizzazione e l’utilizzo di ricerca e tecnologie che garantiscano l’integrità
del cibo in Europa. I partecipanti al progetto provengono da industria, università, istituti di
ricerca,  aziende tecnologiche, con lo scopo di sviluppare un network globale che lavori insieme per
scambiare informazioni, sviluppare metodologie, identificare e rettificare eventuali gap nella
ricerca e stabilire una piattaforma internazionale di esperti antifrode. Per maggiori informazioni:
www.foodintegrity.eu

 

PARCO TECNOLOGICO DI LODI – PTP – SCIENCE PARK

Il Parco Tecnologico Padano di Lodi è il primo Parco Tecnologico italiano che opera nei settori
dell’agroalimentare, della bioeconomia e delle scienze della vita. Grazie ai suoi programmi di
ricerca e ai laboratori specializzati, offre servizi alle aziende che vedono nell’innovazione uno
strumento di competitività. Tra questi anche servizi di certificazione e controllo contro le frodi
alimentari attraverso il suo marchio DNA Controllato. Con l’Acceleratore Alimenta, il PTP
supporta inoltre la nascita di nuove imprese.
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Pierpaolo: Ucraina – La visione moscovita di

Giulietto Chiesa

Redazione: Ucraina – La visione moscovita di

Giulietto Chiesa

Redazione: Ucraina – La visione moscovita di

Giulietto Chiesa

Pierpaolo: Ucraina – La visione moscovita di

Giulietto Chiesa

Pierpaolo: Ucraina – La visione moscovita di

Giulietto Chiesa

Giuseppe: Ucraina – La visione moscovita di

Giulietto Chiesa

Redazione: Ucraina – La visione moscovita di

Giulietto Chiesa

gerlanda: PATRIMONIU REGIONALI – Poesie

di Giuseppa Iacono Baldanza

Pierpaolo: Ucraina – La visione moscovita di

Giulietto Chiesa

Redazione: Siria – L’arma della fame e delle

ritorsioni

Tags

agrigento alfano angelino alfano aragona

arnone berlusconi cosa nostra d'orsi europa
facebook Fernando Termentini francia franco
castaldo gian joseph morici idv India isis italia

legambiente libia Luisa Pace mafia Marò
Massimiliano Latorre nuove energie Olivier Benizeau

onu palermo Parigi pd pdl porto empedocle
rigassificatore rivolta Rodocarda Roma russia

Salvatore Girone sicilia silvio berlusconi siria stati
uniti terrorismo Ucraina unione europea

4 / 4

Data

Pagina

Foglio

07-09-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 11



    

AllNews24

ECONOMIA

SHARE ON:          

INNOVAZIONE-JELLYFISH
BARGE: È MADE IN ITALY LA
SERRA GALLEGGIANTE. ALLA
DARSENA DI MILANO PER
L’EXPO –
IMPRESAMIA.COMIMPRESAMIA
.COM

 
ADMIN

 — 4 SETTEMBRE 2015

CATEGORIE
Categorie Seleziona una categoria

 

1 / 3

    ALLNEWS24.EU
Data

Pagina

Foglio

04-09-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 12



Milano Cucina e Seeds&Chips presentano Jellyfish Barge, un progetto tutto italiano, unico al
mondo: una serra modulare galleggiante in grado di dissalare l’acqua necessaria alle
piante, utilizzando solo l’energia del sole.

Jellyfish Barge ha una superficie agricola di 70 mq e utilizza un innovativo sistema
idroponico che permette di coltivare senza l’uso di terreno e con un enorme risparmi
d’acqua. “Siamo particolarmente orgogliosi di questo progetto perché abbiamo avuto
l’onore di presentare Jellyfish Barge durante la scorsa edizione di Seeds&Chips – afferma
Marco Gualtieri, presidente e ideatore di Milano Cucina e di Seeds&Chips – e la Darsena di
Milano, nel periodo di Expo 2015, è il luogo ideale per comunicarlo a livello internazionale,
contribuendo così a valorizzare l’impatto di Expo e far diventare Milano, nonché l’Italia, un
punto di riferimento del cibo e del futuro del cibo”.

META

Allnews24

Accedi

RSS degli Articoli

RSS dei commenti

WordPress.org
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Come funziona

 NEXT POST

Maltempo: Coldiretti, si
abbatte su vendemmia e

raccolta mais

Nei prossimi anni il mondo dovrà trovare
sostentamento per due miliardi di persone in
più e una delle sfide più importanti è riuscire
a soddisfare questo crescente bisogno di cibo
senza incidere sulle risorse del pianeta
(acqua, energia e suolo). Jellyfish Barge
sfrutta lo spazio acqueo invece del terreno e i
suoi dissalatori solari sono in grado di
produrre fino a 150 litri al giorno di acqua
dolce e pulita, che viene utilizzata per
produrre frutta e verdura. Una singola serra
può fornire cibo a due nuclei familiari mentre
vari moduli affiancati, come un alveare,
creano delle vere e proprie fattorie del mare.
Jellyfish Barge è una soluzione per i territori

desertici costieri e per le zone con fiumi e laghi inquinati, ma è anche ideale nei progetti di
“Feeding the City” e “Urban Farming” per le aree metropolitane che saranno sempre più
popolose ed avranno bisogno di maggiore autonomia alimentare.

Jellyfish Barge è un progetto di Pnat srl, sviluppato con il contributo di Regione Toscana e
Ente Cassa di Risparmio di Firenze, nasce all’Università di Firenze con un team guidato dal
professor Stefano Mancuso (nel 2013 il New Yorker lo ha incluso nella prestigiosa classifica
dei World Changers) e composto dagli architetti Antonio Girardi e Cristiana Favretto e dagli
agronomi e botanici Elisa Masi, Camilla Pandolfi e Elisa Azzarello. Jellyfish Barge è un
esempio concreto di come affrontare le sfide di Expo Milano 2015 e di Carta di Milano. Per
questo ha ottenuto il primo posto al contest del Mipaaf “Start up e Innovazione” e al bando
internazionale UNIDO & CNR “Idee e tecnologie innovative per l’agribusiness” e si è
classificata al secondo posto a livello mondiale del premio delle Nazioni Unite “UNECE
Ideas for Change Award”. Jellyfish Barge è inoltre una delle dieci startup selezionate da
Feeding the Accelerator, il programma di business accelerator del Padiglione USA a Expo
2015 a cura dell’agenzia di innovazione e sviluppo AtelierSlice e supportato da Microsoft.

Dai primi di settembre e fino al 31 ottobre 2015, con il patrocinio di Regione Lombardia,
Comune di Milano e Expo Milano 2015, Jellyfish Barge sulla Darsena di Milano sarà
visitabile tutti i giorni dalle ore 14,00 alle ore 19,00 e su richiesta per scuole e istituti
formativi scrivendo a info@milanocucina.it. Milano Cucina è una piattaforma di contenuti
ed eventi volti a valorizzare l’eredità di Expo 2015 e a coinvolgere settori diversificati su
temi comuni, focalizzando l’attenzione sulla città di Milano in qualità di capitale
internazionale del cibo. Seeds&Chips è il salone internazionale dedicato alle aziende e
startup digitali che stanno innovando nella filiera agroalimentare. Seeds&Chips è un
ecosistema che coinvolge gli attori che operano nell’Internet Of Food (tecnologie applicate
al cibo) e che stanno cambiando il modo in cui il cibo è prodotto, trasformato, distribuito,
consumato e raccont

Fonte: http://www.impresamia.com/
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ULTIME NOTIZIE Foggia si candida a capitale dell’agroalimentare sicuro Search... 
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AGROALIMENTARE & FOOD, POLITICHE PER LO SVILUPPO, TERRITORIO & CITTÀ
BY REDAZIONE ON 4 SETTEMBRE 2015 ·

Foggia si candida a capitale dell’agroalimentare sicuro

Foggia accetta la s da e propone la

propria candidatura. Diventare Capitale

italiana dell’agroalimentare sicuro,

certi cato e soprattutto sostenibile. Un

po’ quello che avrebbe dovuto essere

già qualche anno fa, con l’istituzione

(solo di nome, mai nella sostanza)

dell’Autorithy Nazionale per la Sicurezza

Alimentare che aveva individuato,

proprio Foggia, come sede del laboratorio scienti co nazionale che avrebbe attribuito

origini e tracciabilità agli alimenti del Paese.Un ritardo che BLab (centro di ricerca e

analisi BonassisaLab, Zona ASI Foggia) ha sostanzialmente colmato accettando

l’incarico dalla Società Chimica Italiana di interpretare il ruolo di cabina di

regia dell’ormai prossimo MS- food Day 2015, in programma appunto a Foggia

dal 7 al 9 ottobre 2015. Ragione per cui, la biennale che monitorà e discute della

sicurezza alimentare italiana e quindi europea, dopo le edizioni di Parma (2009),

Trieste (2011) e Trento (2013) approda a Foggia dove si concentreranno 300 tra

esperti del settore, chimici, biologi, nutrizionisti, scienziati, stakeholder e

operatori provenienti da tutto il mondo (al punto che la lingua u ciale dell’MS

food Day 2015 sarà inevitabilmente l’inglese). «Ho proposto e difeso la

candidatura di Foggia ad ospitare l’MS-food Day 2015 – argomenta il prof. Gianluca

Giorgi, presidente della Divisione di Spettrometria di Massa della Società Chimica

Italiana – per una serie di ragioni. Prima tra tutte perché credo che Foggia, dal punto di

vista scienti co e organizzativo, abbia tutte le carte in regola per vincere una s da del

genere. Ma anche perché la Capitanata di fatto già rappresenta la Capitale

dell’agroalimentare che si produce e consuma in Italia. Anche senza la certi cazione e

l’u cialità delle autorità governative Foggia ha sempre rappresentato un punto di

eccellenza assoluto. Adesso, con l’incremento qualitativo delle attività svolte

dall’Università di Foggia, dal D.A.Re. e da miracoli scienti ci come quello del BLab, si

può dire che il livello sia ulteriormente cresciuto. Per cui l’MS-food Day 2015 non

poteva che trovare casa qui, certi che l’accoglienza e l’ospitalità che riceveremo
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saranno all’altezza della fama che precede la Capitanata».Organizzato dal BLab in

collaborazione con la Società Chimica Italiana (Divisione di spettrometria di massa),

l’Istituto di Scienze delle Produzioni Alimentari del CNR, l’Università di Foggia e il

Distretto Tecnologico Agroalimentare D.A.Re., l’MS-food Day 2015 rappresenta un

appuntamento straordinariamente importante sia perché la sicurezza alimentare è

divenuto tema di discussione in tutti i tavoli negoziali sul futuro del pianeta sia perché

questa conferenza cade a pochi giorni dalla chiusura ( ssata al 31 ottobre) dall’Expo

2015 e quindi dall’eredità che l’esposizione lascerà all’umanità. Tra i componenti del

comitato scienti co, oltre al prof. Gianluca Giorgi dell’Università di Siena, presenze di

assoluto prestigio nel settore come quella, fra gli altri, del dott. Luciano Navarini (Illy),

del dott. Michele Suman (Barilla) e del dott. Franco Biasioli (Fondazione Edmund

Mach). Alla conferenza scienti ca, inoltre, interverranno rappresentanti delle Università

di Vanderbilt (USA) e Ghent (BE) nonchè prestigiosi istituti scienti ci tra cui il

Fraunhofer- Institut Für Verfahrenstechnik Und Verpackung (DE), The Food And

Environmental Research Agency (UK) e l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Al

comitato organizzatore, prenderanno parte oltre all’Università di Foggia, anche

l’Università di Bari e della Basilicata. «Mi piace pensare a Foggia Capitale

dell’agroalimentare al di là delle etichette u ciali – aggiunge il dott. Leonardo

Boschetti, componente del Consiglio di presidenza di Con ndustria Foggia e vice

presidente di D.A.Re. – perché penso anche alla possibilità  nalmente o erta a questa

terra di raccontare, tra mille di coltà e mille ostacoli burocratici, le proprie eccellenze.

E l’agroalimentare certamente  gura tra queste, visto che rappresenta una delle voci

più produttive e ra nate dell’economia della provincia. Abbiamo accettato l’incarico

con grande orgoglio, ma non senza timore visto che si tratta di un evento che, per

quanto settoriale, è di portata mondiale. Lo abbiamo pensato in maniera da

coinvolgere la cittadinanza intera, dislocando le location in modo da mostrare le

bellezze di Foggia e sperando di appro ttare del bellissimo ottobre che solitamente

accarezza la Capitanata. Sarà una grande occasione, per tutti. Ma non voglio sentire

parlare di riscatto per le occasioni perdute. Piuttosto voglio sentire parlare di start, di

una vera e propria partenza verso una nuova mentalità. Foggia accoglie la s da, tenuto

conto che i precedenti di Parma, Trieste e Trento parlano di tre grandi città italiane che

possono contare su un circuito economico di tutt’altro spessore rispetto al nostro. Ma

proprio qui risiederà il nostro miracolo, non solo riusciremo a realizzare un MS-food

Day 2015 scienti camente inappuntabile ma anche umanamente, mi auguro,

indimenticabile».

Il FESTIGAL, ad agosto, ha
riempito il territorio
dauno-ofantino di eventi

3 SETTEMBRE 2015  0

A Torremaggiore in arrivo il
“Peranzana’s Time –
Festival dell’Olio”

28 AGOSTO 2015  0

Foggia pro-Marika

27 AGOSTO 2015  0
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INFORMAZIONI DEL GIORNO – NEWS PER GLI ITALIANI ALL'ESTERO

All’Expo di Milano l’evento “La filiera dei grani andini”
VENERDÌ, 4 SETTEMBRE, 2015 IN NOTIZIE INFORM

COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

Il 7 settembre un’iniziativa organizzata dalla Direzione Generale per la Cooperazione allo
Sviluppo del Maeci in collaborazione con Oxfam Italia per riflettere sulla crescente
domanda di grani andini

MILANO – Si svolgerà lunedì 7 settembre dalle ore 10.30 presso la Cascina Triulza dell’Expo di
Milano l’evento intitolato “La filiera dei grani andini”, organizzato dalla Direzione Generale per la
Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale in
collaborazione con Oxfam Italia per riflettere sui possibili rischi e opportunità della crescente
domanda di grani andini. Grazie alle elevate proprietà nutritive di questi grani e allo sviluppo
dell’intera filiera è possibile infatti contribuire alla sicurezza alimentare di milioni di persone in
America Latina, in particolare nei paesi andini e in Messico.

L’evento sarà presentato da Cristiano Maggipinto, capo ufficio IX della Direzione generale e
coordinatore delle attività della Cooperazione italiana ad Expo, cui si affiancheranno i saluti
istituzionali di Clarems Endara Vera, vice ministro del Commercio estero e dell’integrazione
presso il Ministero boliviano degli Affari Esteri.

Nel corso della prima sessione dei lavori, focalizzata sul contesto e il problema e moderata da
Francesco Torrigiani di Oxfam Italia, sono previsti gli interventi di Enrico Avitabile dell’Università
degli Studi Roma Tre (Rischi per i consumatori locali legati all’incremento mondiale della
domanda), di Cataldo Pulvento dell’Isafom-CNR di Napoli (Esperienze di produzione di quinoa in
Italia e potenzialità), Sara Manuelli della FAO (Promuovere i prodotti tradizionali e di qualità come
motore di sviluppo delle zone montane) e di Edgar Soliz Morales, direttore del Centro Internacional
de la Quinua (La quinua, una coltura millenaria per contribuire alla sicurezza alimentare mondiale).

Nella seconda sessione è prevista invece una tavola rotonda su esperienze e buone prassi cui
interverranno Felice Longobardi, direttore dell’ufficio regionale della Cooperazione italiana a La
Paz, Bolivia (Grani andini, buone prassi per la sicurezza alimentare: il ruolo della cooperazione
italiana), un rappresentante Fao che presenterà il progetto “Sistema Agro-alimentare Integrato
Quinua/Camelidi: promozione dell’Agricoltura Familiare Sostenibile nell’Altiplano Boliviano”,
Caterina Ghislandi di ASPEm (Progetto amaranto: piccoli semi, grandi opportunità), Giuseppe De
Santis di ACRA-CCS (Continuità del sistema culturale che lega i grani tradizionali alle comunità
migranti). L’iniziativa è promossa nell’ambito dell’Anno Europeo per lo Sviluppo. (Inform)

CLICCA SULLA DATA PER LE
NOTIZIE DI QUEL GIORNO
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Italia: 21% del
territorio a rischio
desertificazione
Il deserto avanza. Con il 21% della superficie a
rischio, di cui il 41% al Sud, l'Italia è lo Stato che in
Europa risente di più dei cambiamenti climatici.

"Se non modifichiamo l'approccio nei confronti del
suolo e dell'agricoltura il nostro Paese dovrà fare i
conti con un territorio sempre più impoverito e

perfino desertificato", spiega Mauro Centritto, ricercatore del Cnr, durante la conferenza
'Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel Mondo' che si è tenuta all'interno del Padiglione
Italia ad Expo 2015.

Il pericolo è concreto, ma non bisogna immaginarsi la Sicilia (la regione più esposta) come una
scatola di sabbia simile alla Libia. La desertificazione avviene quando il terreno perde fertilità,
quando cioè i suoi nutrienti scompaiono e la vita microbiologica, che rende possibile la crescita delle
piante, si estingue. L'Italia deve contrastare questo fenomeno e adattare i propri metodi di
coltivazione se non vuole mettere a rischio non solo il settore economico, ma anche la sicurezza
alimentare degli italiani.

Ma perché le zone del sud Italia, da sempre secche, si stanno inaridendo progressivamente? Il
primo imputato è il cambiamento climatico che ha ridotto le precipitazioni, soprattutto durante i mesi
estivi. Ne sa qualcosa la California, dove ormai da anni la pioggia è scomparsa.

Ma il secondo imputato dell'impoverimento del suolo è l'agricoltura stessa. "Una errata irrigazione
può portare alla salinizzazione del terreno e ad un dilavamento dei nutrienti", continua Centritto.
"L'utilizzo massiccio di fertilizzanti uccide i microrganismi presenti nel suolo, mentre spesso
assistiamo ad un compattamento del terreno che ne riduce la permeabilità e provoca dilavamento,
oltre ad aumentare il rischio idrogeologico".

Ma è proprio dall'agricoltura che può arrivare un importante aiuto per rallentare la desertificazione.
Certo, i cambiamenti climatici sono un fenomeno globale che può essere affrontato solo con
politiche a livello mondiale (l'appuntamento è a dicembre, alla conferenza di Parigi), ma per i
coltivatori cambiare approccio nei confronti dell'agricoltura è la migliore chance per resistere alla
desertificazione.

"Stiamo parlando di agricoltura conservativa o di agro-ecologia", spiga Centritto. Bisogna
prima di tutto abbandonare l'agricoltura intensiva che punta alla massimizzazione dei raccolti nel
breve periodo, ma che non tiene in considerazione la salvaguardia del suolo. Dall'agricoltura
biologica e da quella di precisione può arrivare un aiuto importante. Nel primo caso perché la salute
del terreno viene messa al primo posto. Nel secondo perché si cerca di massimizzare la produzione
minimizzando l'intervento antropico. Meno fertilizzanti, acqua e agrofarmaci e solo quando e dove
serve.

All'incontro di Milano il Crea, rappresentato nell'occasione da Guido Bonati, ha presentato le più
recenti novità nelle tecnologie di telerilevamento applicate al monitoraggio della desertificazione e
del degrado del suolo, in modo specifico per l'erosione.

I sensori satellitari più recenti usciti dai laboratori di ricerca consentono infatti di indagare con
grande precisione aree di dimensioni ridotte e a costi limitati. Queste tecnologie sono state adottate
dai ricercatori del Crea per la determinazione del rischio di erosione ai fini della applicazione della
Politica agricola comunitaria, ma possono essere estese su larga scala anche per gli studi sul
degrado ambientale.

La sfida per l'Italia è enorme. Epocale per l'intero pianeta. In totale 110 Paesi sono colpiti dalla
desertificazione: non sono esenti giganti come gli Stati Uniti, la Cina o il Brasile. Ogni anno si

Questo sito fa uso di cookie tecnici e di cookie di terze parti a fini analitici(Google Analytics), il sito NON fa uso di cookie profilanti. Voglio approfondire Ho letto
e acconsento
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Barometro Distribuzione

Botta e Risposta

Dall’Estero

Dall'Ingrosso

Due Risate del Cavolo

Editoriale

Faccia a Faccia

Il Fondo

a cura di Agronotizie
Clima Sostenibilità
Leggi altri articoli su:

perdono 12 milioni di ettari di terreno, un'area equivalente alla superficie cumulata di Sicilia,
Sardegna, Piemonte, Lombardia e Toscana. Ma il dramma, oltre ad essere ecologico, è umano. Si
stima che nelle aree aride vivano circa due miliardi di persone, una marea umana che non esiterà a
riversarsi sulle frontiere dei Paesi più sviluppati in cerca di cibo e possibilità di sopravvivenza.

Fonte: © AgroNotizie
Autore: Tommaso Cinquemani

Altri articoli che potrebbero interessarti:

Packaging anti-sprechi, il
18 settembre convegno a
Milano

Novamont, finanziamento
europeo per First2Run

Banane, da Rewe Group
un milione per il Centro-
Sud America

Tesco, un'app per il food
sharing nel Regno Unito

Dissesto idrogeologico,
Governo stanzia 1,2
miliardi di euro

Usa, retailer in prima linea
per la sostenibilità
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